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Questo paragrafo riprende in buona parte quanto presente nella normativa ai capitoli 10.1, 
C10.1, 10.2, C10.2. 

 
E’ interessante notare come pur avendo riportato in particolare il capitolo C10.2, nel documento 

sono presenti parti sottolineate (“i valori numerici …..”), che nella circolare non lo erano. 
Questo allo scopo di evidenziare l’importanza della “sintesi” che il progettista deve saper realiz-

zare nei confronti di un suo calcolo. 
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È interessante segnalare anche la presenza di un “quadro sinottico” che consente in maniera 
rapida di individuare in base al tipo di lavoro che si intende svolgere il tipo di procedura e quindi di 
documentazione da predisporre. 
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Regione Emilia Romagna 
 

 

Introduzione 
 

La Regione Emilia Romagna propone un portale denominato SIS. 
 
 

 
 

 
Il SIS fa riferimento alle richieste riportate nella legge di riferimento, la 19/2008. In particolare: 
 
La Legge Regionale n. 19 del 30 ottobre 2008 "Norme per la riduzione del rischio sismico" promuove (Titolo II, art.4, 

punto 2) lo “sviluppo di un sistema informativo integrato, che costituisca il supporto tecnologico alla rete delle strutture 
comunali, provinciali e regionali competenti in materia sismica e che consenta la gestione informatica delle pratiche si-
smiche”. 

Il Sis permette la gestione degli eventi che accompagnano l’istanza della pratica sismica, dall'invio della domanda di 
autorizzazione/deposito in modalità telematica fino al rilascio dell’atto finale di autorizzazione/diniego o l'archiviazione 
della pratica in caso di deposito. 

 

 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/sismica/l.r.-30-ottobre-2008-n.-19-norme-per-la-riduzione-del-rischio-sismico
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Gli obiettivi del Sis sono: 

 potenziare la comunicazione tra committenti, professionisti, Enti Locali, e Strutture Tecniche Competenti in mate-
ria sismica; 

 gestire dati e documentazione in formato digitale, partendo dalla compilazione on-line della domanda e l’invio de-
gli allegati tecnici di progetto; 

 conservare i documenti informatici (sia modulistica che allegati progettuali sottoscritti con firma digitale) in un ar-
chivio digitale; 

 garantire la conservazione dei documenti nel lungo periodo; 
 uniformare la gestione della procedura sul territorio regionale; 
 semplificare l’accesso alle informazioni da parte di professionisti e cittadini; 
 integrare sistemi informativi specializzati con funzioni complementari. 

Considerato il numero di soggetti coinvolti e la complessità, il Sis si propone di agevolare il passaggio della procedu-
ra di autorizzazione sismica, dall'attuale forma cartacea ad una gestione completamente digitale. 

E' prevista quindi inizialmente la presentazione di una copia cartacea della documentazione parallelamente alla pre-
sentazione telematica della copia digitale. 

 
Questo periodo di transizione permetterà lo studio e la sperimentazione di modalità nuove di svolgimento 

dell’istruttoria per un passaggio graduale e ottimizzato alla gestione completamente elettronica, verificando e valutan-
do le criticità e le necessità per un corretto funzionamento della procedura. 

Nella fase transitoria è possibile utilizzare il Sistema SIS, su base volontaria, per inviare pratiche sismiche telemati-
che. Allo scopo di garantire il servizio già avviato sono previste attività di formazione, supporto ed assistenza. 

 
Il SIS è stato attivato in via sperimentale nel marzo del 2012. Successivamente, a causa degli 

eventi del maggio 2012 (terremoto dell’Emilia), è stato “congelato” per consentire di attivare le pro-
cedure di emergenza post sisma. 

 
Il SIS è pertanto “congelato” in attesa di ripartire. 

 
A seguito di una delibera di cui al DGR 905 2014 sono state fissate nuove date per la riattiva-

zione di questa procedura che ha fissato per le diverse province  le date per la riattivazione.  
Si parla in media di inizio 2015. 
 
Recentemente, nel sito della Regione è stata pubblicata una notizia che di fatto sposta l’obbligo 

di invio telematico delle pratiche a gennaio 2016. 
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Il livello di informatizzazione 
 

I progettista tenuto a seguire quanto riportato nel DGR 1373 –2011, seguendo quindi una logica 
“ante SIS”. Le pratiche vanno quindi consegnate non in formato elettronico. 

In questo documento è presente l’allegato B che indica gli elaborati da preparare. 
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Per quanto riguarda invece le costruzioni o strutture facenti parte delle zone geografiche inte-

ressate dal sisma del 2012, sono state attivate due diverse procedure: 

 il MUDE, per gli edifici residenziali,  
 lo SFINGE, per gli edifici produttivi. 

 
Questi due portali sono anch’essi un sistema informativo (vedi immagine seguente), ereditato 

(come chiaramente scritto nella parte iniziale del sito Internet) da quello in essere nella regione 
Piemonte. 
 

(…) 
La piattaforma tecnologica è stata realizzata con il supporto tecnico del Csi Piemonte, struttura informatica che per 

conto della Regione Piemonte, della Provincia e del Comune di Torino, già collabora per la costruzione condivisa del 
Modello unico digitale per l’edilizia previsto dalla legge 80 del 2006. Un’attività sancita dagli accordi di cooperazione tra 
Emilia-Romagna, Piemonte e Umbria deliberati dalla Giunta Regionale nel dicembre 2011. Il "sistema informativo per la 
ricostruzione" utilizza quindi la piattaforma tecnologica "Mude Piemonte", già funzionante da circa un anno per alcune ti-
pologie di procedimenti edilizi, personalizzata sulle specificità delle domande di contributo, in attesa di essere implemen-
tata dai sistemi informatici dell’Emilia-Romagna. 
 
 
 
 

http://www.csipiemonte.it/
http://www.regione.piemonte.it/
http://www.provincia.torino.gov.it/
http://www.comune.torino.it/
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E’ bene precisare che MUDE e SFINGE non si limitano solo a chiarire i termini per la presenta-
zione delle pratiche strutturali, ma riguardano anche gli aspetti architettonici, gli impianti, e sopra-
tutto le modalità per la valutazione dei contributi economici per la ricostruzione o la riparazione del-
le strutture danneggiate dal sisma del 2012. 

La pratica strutturale è quindi una parte dell’insieme dei documenti richiesti. 
 
Dal’esame della lista degli elaborati, ovviamente derivante dalla richiesta base presente nel ca-

pitolo 10 dell’NTC2008, si evidenzia il riferimento alla necessità di realizzare una “relazione sinteti-
ca” che viene dettagliata nei suoi contenuti nel successivo paragrafo B.2.2. 
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ed ancora… 
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ed ancora… 
 

 
 

Non è presente una richiesta di immissione di dati strutturali a mezzo scheda o documenti spe-
ciali. Si può utilizzare l’elaborato prodotto da un qualunque programma di calcolo strutturale.    

 
Interessante è la nota riportata proprio sulla relazione di calcolo che recita: 
 
2 Il tabulato dei calcoli non costituisce parte essenziale della relazione di calcolo strutturale. 
 
Che indica al Progettista che i tabulati di solito producibili possano essere omessi (non viene 

indicato ma sarà utile tenerli pronti in caso di necessità, nel caso in cui qualche controllore voglia 
“immergersi” in una sua decodifica). 

 
E’ presente una chiara richiesta di relazione sintetica si intende “in aggiunta” a quella di calcolo 

più generale. 
 
Interessante, nel punto (f), il riferimento a quanto eseguito e verificato nei confronti degli ele-

menti “non strutturali” e degli “impianti”, richiesta che si rivolge a quelle parti spesso non considera-
te (terra di nessuno, o meglio verificate ma spesso più solo dal punto rispetto agli effetti del fluido o 
del gas che vi circola, non tanto del fatto che un condotto è collegato ad una struttura ed in pre-
senza di sisma può cedere e provocare disastri). In prospettiva questa tematica acquisirà sempre 
più interesse (teniamo presente che in occasione di eventi sismici, nei casi di edifici non collassati, 
spesso molti infortuni derivano dal crollo di elementi non strutturali). 

 
Il punto (k) fa invece riferimento alle verifiche di affidabilità dei codici di calcolo. 

 
 



 60 

Tramite il punto (j) si fa riferimento come già nella relazione sintetica ad una richiesta di valida-
zione dei risultati del calcolo.  
 

 
 
 

In definitiva, in attesa di un avvio completo del sistema SIS, la regione Emilia Romagna prevede 
ad oggi una procedura “tradizionale” . 

 
Circa 1/3 per le zone classificate sismicamente come 2.  
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Regione Friuli Venezia Giulia 
 

 

 

Introduzione 
 

La regione FVG presenta un portale dedicato solo al chiarire le norme in vigore, eventuali pro-
roghe di attuazione dei vari decreti, ecc. Stabilisce, di fatto, solo delle regole per il “deposito” delle 
pratiche strutturali. Non è presente un vero e proprio portale per la gestione “informatizzata delle 
pratiche”. 
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Il livello di informatizzazione 
 

Il documento di riferimento, legge Regionale 16/2009, elenca le richieste riguardanti la parte 
strutturale:  
 

Relazione di calcolo delle strutture, comprensiva di descrizione generale dell’opera e dei criteri generali di analisi e 
verifica, e giudizio motivato di accettabilità dei risultati e delle verifiche condotte ai sensi delle norme tecniche vigenti (e-
laborati datati, timbrati e firmati in originale dal Progettista strutturale e vistati dal Direttore dei lavori ai sensi dell’art. 93, 
co. 2 del DPR 380/2001); 

Relazione sui materiali (elaborato datato, timbrato e firmato in originale dal Progettista strutturale e dal Direttore dei 
lavori ai sensi dell’art. 65, co. 3, lett. b), del DPR 380/2001); 

Elaborati grafici esecutivi e particolari costruttivi delle strutture (elaborati datati, timbrati e firmati in originale dal 
Progettista strutturale e vistati dal Direttore dei lavori ai sensi dell’art. 93, co. 2, del DPR 380/2001); 

Piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera (elaborato datato, timbrato e firmato in originale dal Pro-
gettista strutturale e vistato dal Direttore dei lavori e dal Committente); 

Elaborati grafici del progetto architettonico definitivo (in particolare: planimetria del sito, planimetrie della costru-
zione, prospetti, sezioni verticali, ecc., ritenuti necessari e sufficienti alla verifica delle prescrizioni, contenute nelle norme 
tecniche per le costruzioni e previste dall’art. 84, co. 1, lett. a) e b), del DPR 380/2001. Elaborati datati, timbrati e firmati 
in originale dal Progettista architettonico e vistati dal Direttore dei lavori); 

Asseverazione con l’indicazione delle norme tecniche applicate e del loro rispetto, della categoria di appartenenza 
dell’opera e dell’importo presunto degli elementi e delle opere strutturali (elaborato datato, timbrato e firmato in originale 
dal Progettista strutturale da presentare unitamente a copia fotostatica di un documento d’identità o di riconosci-
mento del sottoscrittore, se non firmato alla presenza del funzionario preposto alla ricezione) [Mod. 2]; 

Se non asseverata dal Progettista strutturale, attestazione del Sindaco sull’osservanza delle previsioni contenute 
all’art.84, co. 1, lett. a) e b), del DPR 380/2001; 

 
Relazione geologica e relazioni specialistiche: 

1. Relazione geologica, relazione geologica sulle indagini geologiche (elaborato datato, timbrato e firmato in origina-
le dal Geologo), 

2. Relazione geotecnica, relazione geotecnica sulle indagini geotecniche (elaborato datato, timbrato e firmato 
in originale dall’Estensore-Tecnico Abilitato, inclusivo dei contenuti della relazione sulle fondazioni), 

3. Relazione sulla modellazione sismica concernente la “pericolosità sismica di base” del sito di costruzione (elabo-
rato datato, timbrato e firmato in originale dall’Estensore-Tecnico Abilitato), 

4. Altre relazioni specialistiche (indicare quali)  

Per i casi consentiti dalla vigente normativa, eventuale dichiarazione del Progettista strutturale, opportunamente mo-
tivata, sulla non necessità dei documenti di cui ai precedenti punti 8.1, 8.2, 8.3 e/o 8.4; 

Dichiarazione su Vita Nominale e Classe d’uso dell’opera oggetto di intervento (elaborato datato, timbrato e firma-
to in originale dal Progettista strutturale e, nel caso di interventi su edifici esistenti, sottoscritto anche dal Committente) 
[Mod. 3]; 

Nomina del Collaudatore, da parte del Committente, e contestuale dichiarazione del Collaudatore di accettazione 
dell’incarico e di favorevole revisione dei calcoli di verifica e di stabilità (ad esclusione dei casi contemplati dall’art. 
5, co. 3 bis, lett. b), della LR 16/2009) [Mod. 4]. Se il Committente prevede di eseguire in proprio i lavori, alla pre-
sente allega copia della designazione della terna di nominativi e opportuna dichiarazione in merito al possesso dei 
requisiti tecnico-professionali richiesti dalle leggi ed applicabili allo specifico intervento (vedasi nota (6)). 

 
 

Viene confermata la richiesta di una relazione standard. Non viene precisata la necessità di for-
nire una relazione “sintetica”. In termini di validazione ci si limita a quanto espresso dalla normati-
va. 
 

Modalità di controllo delle pratiche strutturali 
 

La legge regionale indica: 

(…) 
Ai sensi della Legge Regionale 16/2009 e relativo Regolamento D.P.R. n.0176/Pres. del 27.07.2011 e ss.mm.ii. 

(nov.2014) 
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a. Edifici di interesse strategico e opere la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale 
per le finalità di protezione civile (Classe d’uso IV - DM 14.01 2008). Art. 6, comma 2, lett. a) L.R.16/2009 – Art. 
2 Regolamento D.P.R. n.0176/Pres. e pertanto soggetto a procedimento di autorizzazione. (parere O.T.Prov. – 
commissione sismica); 

b. Edifici ed opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso 
(Classe d’uso III - DM 14.01 2008). Art. 6, comma 2, lett. a) L.R.16/2009 – Art. 3 Regolamento D.P.R. 
n.0176/Pres. e pertanto soggetto a procedimento di autorizzazione. (parere O.T.Prov. – commissione sismica); 

c. “Altre opere”, cioè edifici ed opere né strategici né rilevanti, in alta o bassa sismicità (Classe d’uso II - DM 14.01 
2008). Art. 6, comma 2, lett. b) L.R.16/2009 e pertanto soggetto comunque a procedimento di autorizzazione a 
campione (parere O.T.Prov.) secondo Art. 5 Regolamento D.P.R. n.0176/Pres.; 

d. Interventi che assolvono una funzione di limitata importanza statica, da realizzare su edifici ed opere non 
strategici né rilevanti (Classe d’uso II - DM 14.01 2008). Art. 5, comma 3bis, lett. a/b) L.R.16/2009 – Art. 4 
Regolamento D.P.R. n.0176/Pres. 

Le pratiche vengono obbligatoriamente esaminate dalla Commissione nei casi a. b. E’ disponi-
bile un elenco regionale delle opere che ricadono nella classe d’uso III e IV. 

Gli edifici di Classe d’uso Inferiore vengono esaminati e sottoposti ad autorizzazione con cam-
pione del 5% (5 progetti su 100). Il sorteggio viene eseguito all’atto della presentazione della prati-
ca, quindi non ci sono inconvenienti dovuti all’attesa. Ovviamente, come per tutte le pratiche sog-
getto ad autorizzazione, l’inizio lavori è condizionato all’avvenuta approvazione. 

Ci sono opere di “minore” importanza (specificate nella legge, ma che tralascio 
all’immaginazione) che hanno un iter semplificato e non richiedono neppure il collaudo, ma 
l’asseverazione di congruenza del progettista. 

 
I progetti soggetti ad autorizzazione (vedi punto 2) vengono esaminati dalla commissione pro-

vinciale di competenza (Pordenone, Udine, Gorizia e Trieste). 
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Regione Lazio 
 
 

 

Introduzione 
 

Nel caso della Regione Lazio il deposito viene regolato da una piattaforma informatica denomi-
nata S.I.T.A.S.  
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La Regione Lazio si è quindi dotata di strumenti che consentono l'informatizzazione delle "pro-
cedure tecnico-amministrative per l'edificazione nei comuni della Regione Lazio classificati a ri-
schio sismico". 

 
L'accesso al portale S.I.T.A.S. all'indirizzo http://sitas.lavoripubblicilazio.it 

 

 
 
 

L’uso di questo portale è obbligatorio. Non è più possibile consegnare materiale cartaceo. 
 
Dal punto di vista pratico, il Committente apre una pratica in una determinata zona del portale 

ed abilita le altre figure coinvolte (Progettista, Strutturista, Architetto, ecc) ad entrare nel portale per 
inserire ognuno la propria parte. 
 

http://sitas.lavoripubblicilazio.it/
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Ognuno degli elaborati inserito prevede una firma digitale.  
 

Il livello di informatizzazione 
 

Il portale non propone un’immissione in remoto dei dati . 
 
Dalla sezione relativa alla sismica è possibile scaricare i documenti che descrivono la documen-

tazione da produrre. 
 

 
 

 
Dall’elenco si evidenzia la necessità di produrre una “relazione tecnica illustrativa”, un docu-

mento nel quale viene inquadrata in linea generale la struttura. E’ una richiesta di una prima parte 
di una relazione “sintetica”. 

La “relazione di calcolo ed il fascicolo dei calcoli di stabilità” sono quelli tipicamente prodotti da 
un programma di calcolo strutturale. 

Il diagramma degli spettri di risposta è un tipico prodotto automatico dei software strutturali. 
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Segue poi la richiesta degli:  

 schemi strutturali 
 della configurazione delle deformate 
 rappresentazione delle principali caratteristiche di sollecitazione 

che insieme indicano la necessità di esprimere i risultati in forma sintetica. 
 
Nella parte centrale della lista compare la richiesta di includere la “scheda tecnica relativa 

all’allegato B”. 
 
L’allegato B consiste in una serie di schede relative a differenti tipologie strutturali. Per ognuna 

vi sono dei campi prestabiliti che vanno compilati e sono relativi a dati generali della struttura ed a  
risultati.  

 
Le informazioni che vengono richieste per la compilazione di questi documenti sono di varia na-

tura: 
 
 dati generali,  
 modellazione geologica, 
 dati sui carichi (in questo caso tutti riferiti ad unità di area) anche in questo caso con una se-

parazione tra il valore nominale del carico (per G1, G2, ecc) ed i coefficienti di amplificazio-
ne, 

 verifiche geotecniche, 
 alcuni risultati notevoli sulle verifiche (vedi Immagine successiva). 

 
L’allegato distingue tra edifici nuovi esistenti, ponti, opere di sostegno, di materiali sciolti. Anche 

in presenza di una struttura differente si devono compilare gli stessi campi che si usano nel caso di 
un edificio. 

 
In presenza di strutture più generiche questi campi possono non servire o non bastare. 
 
Nella sezione relativa ai carichi si ritrova il riferimento ad una tipica struttura che abbia carichi 

standard. 
 
 
 

 
 
 

Nelle varie sezioni, se si fa riferimento al caso di un edificio tradizionale, i campi richiesti non 
sono che i dati tipici che anche manualmente non è complesso inserire. Non compaiono zone con 
dati “ambigui”. 
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Interessante notare come nel caso di richieste legate ad algoritmi complessi, si chieda il riferi-
mento alla sezione della “relazione di calcolo” piuttosto che chiedere particolari dati. 
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Nella sezione dedicata alla “resistenza degli elementi strutturali” è richiesto di estrarre i valori 
dei “tassi di sfruttamento” peggiori per i principali stati limite. 

L’unico dubbio è il riferimento allo SLU che probabilmente andrebbe riferito ad un SLV. 
 

 
 
  

Nella sezione invece relativa agli “Edifici esistenti” compare un’interessante parte dove viene ri-
chiesto di introdurre dei valori di PGA. 
 

 
Si nota:  
 
 la richiesta di inserimento di una PGA relativa ad un SLU (SLV probabilmente), 
 l’indicazione di attivazione di “meccanismi di resistenza” (duttili / fragili), 
 l’inserimento di due valori di PGA (di capacità ovviamente) ante/post intervento.  

 
Questa parte evidenzia alcune difficoltà di interpretazione dei dati. L’esigenza di sintetizzare i ri-

sultati può divenire in alcuni casi troppo spinta così da rendere poco chiaro cosa è opportuno inse-
rire. 

 
Volendo forse tradurre questa parte si potrebbe intendere: stabilito un determinato SLU sismico 

(SLV), esaminando TUTTE le PGA di capacità globali per ogni combinazione SLV (non ne ho solo 
una purtroppo), scelgo quella con PGA capacità più bassa, individuo l’elemento più critico, questi 
evidenzia una rottura relativa ad un meccanismo duttile, allora spunto la casella “DUTTILI” 
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Rifaccio la stessa procedura per la struttura migliorata, ma potrei avere una PGA capacità di 
minimo per una differente combinazione. Nell’ultima parte stabilisco se la PGA post intervento mi 
ha consentito effettivamente di migliorare/adeguare la struttura. 
 

E’ poi presente una sezione relativa alla modalità di presentazione dei risultati. In particolare, in 
questa sezione viene richiesto di illustrare le tecniche adottate per la validazione dei modelli di cal-
colo svolti. 
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I dati in generale quelli tipici estraibili da un programma di calcolo, in alcuni casi è richiesta una 
interpretazione non semplice e non immediata. 

 
In definitiva, si nota un sistema informatizzato “lato deposito” ed un sistema “pseudo informatiz-

zato” lato dati tecnici. 
 
Non essendoci un portale “online”, ancora di più l’immissione dei dati non prevede un controllo 

immediato della bontà dei dati (anche solo di semplice immissione). 
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Regione Liguria 
 

 

Introduzione 
 

 
 
 

A destra in basso compare un link che rimanda al sistema “informatizzato” denominato SEND. 
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In questo sito è presente il link al portale principale. 
 
 

 
 
 

Come indicato nella parte iniziale della manualistica del sistema SEND: 
 

(…) 
Nell’ottica del miglioramento dell’accessibilità, della semplificazione delle procedure amministrative e della demate-

rializzazione, l’ Ufficio Politiche Abitative e Lavori Pubblici ha provveduto a mettere a punto una procedura per 
l’inserimento e l’archiviazione dei dati relativi alla Notifica Preliminare di cantiere in collaborazione con la struttura infor-
matica regionale e con Liguria Digitale Scpa. 

A tal fine è stato predisposto uno strumento informatico (software) per l’inserimento dei dati relativi alle Notifiche Pre-
liminari che da un lato agevola e semplifica il compito dei privati, dei professionisti e dei committenti pubblici alla compi-
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lazione e, dall’altro, consente la creazione di una banca dati regionale utile sia per la pianificazione dei controlli nei can-
tieri e favorire la tutela e la sicurezza dei lavoratori che operano nei cantieri. 
 

Il livello di informatizzazione, Provincia di Imperia 
 

Non essendoci un chiaro riferimento nel sito della Regione Liguria su come operare, si fa riferi-
mento a quanto invece prescritto in particolare nei siti Internet di due province: Imperia e La Spe-
zia. 
 
 

 
 
 
 

Dalla modulistica disponibile è possibile individuare l’elenco degli elaborati richiesti per confe-
zionare i dati derivando dalle parti specialistiche (strutture e geotecnica). 
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ù 
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ed ancora… 
 

 
 
 

È interessante notare il riferimento alla “modellazione sismica”, termine che ad una prima lettura 
può risultare poco chiaro ma che in sostanza, facendo l’allegato riferimento ai contenuto del capito-
lo 3.2 dell’NTC2008 riguarda tutta la parametrizzazione sismica (Pvr, spettri, parametri di sito si-
smici, ecc). 
 

Viene poi rimarcata la necessità di realizzare una “relazione sintetica” 
 

 
 
 

Infine è presente un paragrafo specifico relativo alla cosiddetta “relazione di accettabilità delle 
analisi delle strutture…”. 
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Dove compare la richiesta di una “dichiarazione attestante che gli elementi strutturali risultino 
verificati….”, ed un giudizio di accettabilità dei risultati. 
 

Il livello di informatizzazione, Provincia di La Spezia 
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La provincia di La Spezia fa riferimento a quanto espresso nella Legge Regionale 50. 
 
I contenuti della “L.R. n. 50/2012, n. 11/2013 e n. 23/2013  – ha apportato significative modifiche alla L.R. n. 

29/1983 Costruzioni in zone sismiche – Deleghe e norme urbanistiche particolari” che disciplina gli adempimenti in mate-
ria di autorizzazione, controllo e denuncia dei lavori in zona sismica.” 

 
Non è previsto alcun sistema per l’invio telematico dei documenti, né un sistema per l ‘inseri-

mento telematico dei dati e risultati strutturali. 
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Dal sito si possono scaricare i documenti per realizzare la pratica strutturale che consiste nella 
compilazione dei seguenti tipi di documenti: 

 
 documento per la denuncia dei lavori dove oltre ad indicazioni di carattere generale relative 

alle figure professionali coinvolte si trovano anche parti relative a “dichiarazioni” suddivise in 
“integrative” relative alle normative utilizzate e “di accettabilità dei risultati”, 
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 schede integrative per edifici esistenti nuovi ed opere di sostegno,  che richiedono indicazioni 
di destinazione e tipologia d’uso della struttura in esame, 

 
 

 
 elaborati architettonici e strutturali. 

 
Per gli elaborati strutturali è presente un “vademecum” che spiega quanto sia necessario realiz-

zare: 
 

(…) 
3.VADEMECUM  generale per la  redazione dei progetti  strutturali  esecutivi  e  delle  relazioni  di  calcolo al fine del 

rilascio dell’autorizzazione. 
 
3.1 Stante le dichiarazioni di rispondenza dei tecnici professionisti per la relazione di calcolo, la relazione geotecnica 

e la relazione geologica, il controllo prenderà in esame le relazioni allegate concentrandosi sulla completezza e 
sull’impostazione del progetto che dovrà essere esplicitata al  meglio dal progettista, nonché l’asseverazione legata al 
pagamento degli oneri di istruttoria. 

 
3.2 Si forniscono le seguenti indicazioni, non prescrittive, per agevolare il conseguimento delle autorizzazioni di 
nostra competenza: 

 
 A) relazione geologica dovrà contenere: 

a) inquadramento geologico,la caratterizzazione geomorfologica e idrogeologica del sito con le opportune sezioni; 
b) le  indagini geognostiche proporzionate al tipo di opera ; 
c) la caratterizzazione sismica del sito (suolo, liquefazione..); 
d) la valutazione delle condizioni del versante, se del caso e comunque della pericolosità geologica del sito. 

 
B) Relazione geotecnica:  

a) adozione di sezione stratigrafica di riferimento e caratterizzazione geotecnica del terreno; 
b) il calcolo della capacità resistente del terreno in funzione della tipologia fondazionale scelta, esplicitando il tipo 
di “approccio” e i relativi parametri; 
c) il calcolo dei cedimenti per lo SLE; 
d) solo per edifici esistenti: analisi storica, livello di conoscenza in funzione 
delle indagini, descrizione strutturale, definizione parametri di resistenza, inquadramento dell’intervento (da gra-

duare in relazione alla tipologia di intervento: miglioramento, adeguamento). 
 
C) Dati fondamentali di progetto: Vita nominale, classe d’uso, ed altri parametri determinanti lo spettro di progetto, in 

particolare il fattore q di struttura, carichi permanenti e accidentali, indicazione delle combinazioni di carico esaminate 
(rara, frequente, quasi perm., SLU [EQU,STR,GEO],SLE)con tabella riassuntiva dei dati di input utilizzati nella relazione 
di calcolo. 
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D) Tipo di analisi della struttura (tipo statico, dinamico, lineare o non lineare), alta o bassa duttilità, aspetti significativi 
della modellazione e le motivazioni sulla scelta progettuale dell’intervento. 

 
E) Verifiche. Deve essere rilevabile rapidamente che sono presenti le verifiche per: 

a) minimi geometrici o di armatura; 
b) stati di sollecitazione e deformazioni delle sezioni resistenti (SLU; SLE); 
c) verifiche specifiche per rispetto della gerarchia delle resistenze; 
per i vari elementi strutturali: pareti o pilastri, travi, solai, fondazioni, terreno.;  
d) più le considerazioni sugli elementi secondari. 
e) se verifiche pushover (statica non lineare) rappresentare le curve di capacità. 

 
F) Dati di output riassuntivi e dichiarazione che le verifiche attestano la capacità della struttura sempre supe-

riore alla domanda sismica del sito di progetto al sito di costruzione. 
 
G) Validazione dei calcoli: indicazione degli eventuali software utilizzati, e delle modalità di validazione a ri-

prova della elaborazione automatica; giudizio finale motivato di accettabilità dei risultati e idoneità (punto 10.2 
D.M.2008) 

 
H) Descrivere il tipo di fondazione, verifica in merito ai carichi trasmessi in fondazione, indicazione della massima 

tensione sul terreno ed eventuali motivazioni circa l’omissione di interventi in fondazione per gli interventi sull’esistente e 
relative verifiche . 

 
I) Per quanto riguarda l’intervento locale la relazione introduttiva dovrà sempre contenere il riferimento alla normativa 

utilizzata e la classificazione dell’intervento ai sensi del punto 8.4.3 del D.M.2008  e la dichiarazione che l’intervento non 
altera il comportamento globale della struttura . 

 
J) I  particolari costruttivi dovranno essere esaustivi e prodotti nella scala adeguata e disegni esecutivi completi in 

pianta e sezione in scala opportuna e ben leggibile. 
 

L) Disegni architettonici completi anche di planimetria, qualora serva a comprendere meglio l’intervento, nello stato 
attuale, progetto e raffronto e in scala adeguata. 

 

M) Dovranno inoltre essere presenti la relazione sui materiali qualora necessiti e il piano di manutenzione relativo so-
lo agli interventi di carattere “strutturale” . 

 
Non è presente una precisa richiesta di creazione di una relazione di calcolo “sintetica”. Viene 

però indicato di fornire risultati che siano facilmente e rapidamente valutabili. 
 
Si chiarisce che l’elenco richiesto non è prescrittivo. 

 
Nel vademecum della legge Regionale 50 sono descritti per ogni zona sismica i regimi e le mo-

dalità di controllo. 
 

(…) 

La Regione Liguria con successive Leggi Regionali – L.R. n. 50/2012, n. 11/2013 e n. 23/2013  – ha apportato 
significative modifiche alla L.R. n. 29/1983 “Costruzioni in zone sismiche – Deleghe e norme urbanistiche particolari” 
che disciplina gli adempimenti in materia di autorizzazione, controllo e denuncia dei lavori in zona sismica. 

1. DEPOSITI  ZONA 3S-3 

Con l’entrata in vigore delle nuove disposizioni, i Comuni sono tenuti ad accettare il deposito dei progetti strutturali ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 29/1983 e s.m.i., a verificare la completezza e la  regolarità della documentazione presenta-
ta, nonché a rilasciare all’interessato l’attestazione di avvenuto deposito. 

2. AUTORIZZAZIONI  

Autorizzazioni in zona 2 amministrativa. 
L’art. 6 bis della L.R. n. 29/1983, come recentemente modificata, disciplina le casistiche di autorizzazione sismica 

preventiva ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. che rilascia la Provincia su delega della Regione. 
Sono soggetti ad autorizzazione tutti gli interventi nei Comuni individuati nell’Allegato 1 alla L.R. n. 29/1983 come 

modificata dalla L.R. n. 50/2012.  
Per la Provincia della Spezia  i Comuni interessati sono: 
1. ARCOLA 
2. BOLANO 
3. CALICE AL CORNOVIGLIO 
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4. CASTELNUOVO MAGRA 
5. ORTONOVO 
6. ROCCHETTA DI VARA 
7. SANTO STEFANO DI MAGRA 
8. SARZANA 
9. VEZZANO LIGURE 
10. ZIGNAGO 
11. BRUGNATO 

 
Autorizzazioni in zona 3-3S 
 

Nelle zone a bassa sismicità ai sensi dell’art.6 bis comma 2, gli interventi negli abitati dichiarati da consolidare (nes-
suno per la Provincia della Spezia): 

 i progetti presentati a seguito di accertamento di violazione delle norme antisismiche; 
 le opere strategiche e sensibili inserite negli elenchi allegati al Decreto 21 ottobre 2013 del Dipartimento della 

Protezione Civile e nella D.G.R.1384 del 7.11.2003, sono esclusi gli interventi locali ai sensi della D.G.R. 
1184/2013. 

Sono soggette a certificazione preventiva quelle sopraelevazioni soggette all’art.90 D.P.R.380/2001 ( vedi circolare 
esplicativa D.G.R.1662  del 20.12.2013) . 
(…) 

 
Anche la provincia di Genova propone un suo spazio dedicato al rischio sismico dove si posso-

no trovare indicazioni sulla modulistica per le pratiche. 
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Regione Lombardia 
 

 
 

Introduzione 
 

La Regione Lombardia, con la l.r. n.1/2000, ha recepito le disposizioni del D.Lgs112/98, stabi-
lendo di mantenere in capo la funzione di emanazione di direttive concernenti le zone sismiche e 
loro individuazione, nonché la formazione e l'aggiornamento degli elenchi delle zone medesime. 
La l.r. 12/2005, vincola i Comuni sismici (anche quelli di nuova istituzione) all'aggiornamento della 
classificazione del territorio in funzione delle amplificazioni sismiche valutate. La delibera di riferi-
mento, n.9/2616 pubblicata sulla serie ordinaria del B.U.R.L. del 15/12/2011 sulla definizione della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, costituisce 
normativa regionale di riferimento per quanto riguarda le analisi di approfondimento sismico (mi-
crozonazione) a livello comunale, introducendo un'innovativa metodologia per la valutazione delle 
aree suscettibili di amplificazione sismica, parametro responsabile della pericolosità sismica locale. 
La delibera non stabilisce vincoli, ma indica una procedura semplificata e differenziata per grado di 
sismicità, secondo tre livelli di approfondimento, ed è basata su studi scientificamente consolidati. 
 
 



 84 

Il livello di informatizzazione 
 

Per la gestione delle pratiche sismiche si fa riferimento alla LR 46 del 1985 e, più significativo, 
successivo DGR 22 marzo 1996, n. 6/10650, "Regolamento per i termini e le modalità di controllo 
da effettuarsi sulle opere e sulle costruzioni in zone sismiche regionali". 

 
In merito alla gestione delle pratiche è bene menzionare quanto successo di recente nel territo-

rio.  
 
Con la D.G.R. 11 luglio 2014, n. 2129, è stato deliberato l’aggiornamento della classificazione 

sismica dei Comuni della regione Lombardia. La delibera, che era entrata in vigore il 14 ottobre 
2014, conteneva la “nuova” classificazione sismica e la nuova cartografia.  

 
Ai fini di questo documento, la delibera era anche funzionale al riordino delle disposizioni regio-

nali relative alla vigilanza delle costruzioni in zona simica. Disponeva infatti che i Comuni riclassifi-
cati potessero aggiornare la componente sismica degli studi geologici di supporto agli strumenti 
urbanistici.  
 
Per ogni Provincia molti dei Comuni che classificati in Zona 4 sono stati classificati in zona 3, ad 
esempio Brescia e Comuni limitrofi al Garda sono passati in zona 2, come pure sono passati in 
Zona 2 alcuni comuni della Provincia di Mantova.  

 
Per le Zone 3 ci sarà l’obbligo di utilizzare per la progettazione il calcolo agli stati limite secondo 

il DM 2008. Per le zone passate da 4 a 3 e perciò per quasi tutta la Lombardia, ci sarà da parte 
delle amministrazioni la necessità di aggiornare l’elenco degli edifici strategici e sensibili, definiti 
sempre nel 2003 dal Decreto della Regione Lombardia del 21 novembre 2003 n. 19904. 

 
A ottobre 2014 è stata posticipata di un anno l'entrata in vigore della nuova zonizzazione sismi-

ca per la Lombardia che si accompagnerà a nuove procedure per la presentazione ed il controllo 
delle pratiche. 

 
A parte questa importante premessa, la Lombardia non è in generale dotata di un sistema in-

formatizzato lato deposito delle pratiche sismiche. E’ più corretto affermare che dipende dal Co-
mune. 

Si cita ad esempio il seguente caso: pratica da depositare nel comune di Brescia, 3 copie carta-
cee, pratica da depositare nel comune di Rezzato (BS): consegna digitale di copie con firma digita-
le (tramite sportello digitale unificato denominato PROMETEO).  
 

http://www.miglioramentosismico.org/
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In questo caso la piattaforma richiede solo il deposito in modalità telematica. 
L'informatizzazione, ad oggi, riguarda solo l'invio di documentazione compilata con word, auto-

cad, excel, ecc. e poi firmata digitalmente. Cambiando Comune può cambiare il sistema. 
La digitalizzazione non riguarda i “dati strutturali”. 
 
In Lombardia sono i comuni che ricevono le pratiche, non la regione. La regione si occupa dei 

controlli a campione o sistematici ad oggi definiti dal DGR 22 marzo 1996, n. 6/10650. 
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Regione Piemonte 
 

 
 

Introduzione 
 

Il portale dedicato alla sismica della Regione Piemonte presenta una prima parte che descrive i 
termini con il quale la Regione affronta il tema del Rischio sismico. 
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Il sito consente anche di esaminare le procedure previste in ambito edilizio. 
 

 
 
 

Il livello di informatizzazione 
 

In un altro sito si può esaminare il sistema informativo per le pratiche dell’edilizia denominato 
MUDE. 
 

Il MUDE, Modello Unico Digitale dell’Edilizia, è lo strumento individuato dal legislatore per la 
progressiva ricomposizione del processo edilizio (processo autorizzativo in capo al Comune) con 
quello catastale (processo immobiliare - fiscale in capo all’Agenzia del Territorio), oggi separati dal-
la tradizionale suddivisione delle competenze, in un oggetto integrato 

 
Il MUDE assume quindi la connotazione di Sistema Informativo, un sistema articolato e com-

plesso costituito da diverse componenti di carattere infrastrutturale (piattaforme), di tipo applicativo 
e funzionale (interfacce), di modellazione e assistenza alla compilazione della modulistica, più in 
generale di governo strutturato, articolato e sicuro del patrimonio informativo gestito da questo si-
stema 

 
Questo portale serve quindi per depositare i permessi comunali di varia natura (ad esempio 

SCIA e CILS) o le notifiche preliminari per la gestione della Sicurezza di Cantiere. 
 
Il deposito dei documenti inerenti una pratica strutturale viene a tutt’oggi fatto in modo tradizio-

nale (consegna di un plico cartaceo), negli Uffici Comunali per le zone 4 e per le zone 3 per le tipo-
logie di interventi più semplici; per le zone 3  per le opere strategiche  e  3S  negli Uffici regionali. 
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ed ancora… 
 

 
 
 

I documenti da produrre per la denuncia della pratica strutturale sono descritti nel documento: 
Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 65-7656, individuazione dell'ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
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Non si evidenziano particolarità significative. Non vi sono documenti speciali documenti dove  
viene richiesto di inserire alcuni dati strutturali tipici. 
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Regione Toscana 
 
 

 
 

Introduzione 

La Regione Toscana imposta la redazione delle “pratiche strutturali” facendo riferimento alla 
L.R. 65. 

 

 

A partire dal gennaio 2015 la Regione Toscana ha attivato uno specifico portale telematico per 
la gestione delle pratiche strutturali. 
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(…) 
“la trasmissione dei progetti al Genio Civile, per quanto riguarda le zone sismiche, potrà avvenire solo per via tele-

matica in formato digitale attraverso il portale web PO.R.TO.S. (POrtale della Regione TOscana per la Sismica) 
Tale radicale modifica procedurale è già stata comunicata formalmente agli Ordini professionali interessati nello scorso 
mese di settembre e sono in corso (…) 

Non è previsto un periodo di coesistenza tra procedura cartacea e invio telematico. I progetti in corso continueran-
no ad essere trattati esclusivamente in formato cartaceo per quanto riguarda varianti, integrazioni, relazioni di ultimazio-
ne lavori, collaudi e altre comunicazioni. Il portale di simulazione non è più attivo e quindi non deve essere più utilizza-
to.  

 

 

http://www307.regione.toscana.it/web/genio-online/home
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Il livello di informatizzazione 
 

Il portale si configura come un sistema telematico solo per il deposito delle pratiche. 
 

 
 

Sempre nel sito della Regione Toscana è possibile individuare i (nuovi) moduli che consentono 
di realizzare tutto il materiale richiesto per la pratica strutturale. 
 

 
 

I documenti richiesti rappresentano un elenco standard. Non compaiono particolari richieste. 
 
Nel sito Internet della regione è descritta la modalità con le quali si individua il campione delle 

pratiche soggette a verifica per le zone a bassa sismicità. 
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Quadro generale 
 
Regione Nome Attivo Deposito Dati 

strutt. 
Note Relazione 

sintetica 
Validazione 
dei modelli 

Basilicata 

 

   -test 
-dati max/min 
 

Non richiesta 
(**) 

NTC2008 

Calabria 

    
 portale 

-geotecnica 
-carichi 
-tipol. Edifici 
-regolarità 
-dati complessi 
-azioni sismiche 
 

Non richiesta  
(**) 

NTC2008 

Campania  

  

  NTC2008  
differenti sot-
tolineature 

NTC2008 

Emilia 
Romagna 

 

gennaio 
2016 

   Chiarita e 
dettagliata 

Chiarita e 
dettagliata 

Friuli Ve-
nezia Giu-

lia 

  

 

  NTC2008 NTC2008 

Lazio 

 

   
schede 

-edifici esistenti Non richiesta Scheda spe-
cifica 

Liguria (*) 
 

 

Per prati-
che edilizie 

(***)  

  NTC2008 NTC2008 
 

 
Piemonte 

 
 

Per prati-
che edilizie 

(***) 

  NTC2008 NTC2008 

Toscana PO.R.TO.S 

 

  

  NTC2008 NTC2008 

 
(*) Province di Imperia e La Spezia 
(**) sostituita dai dati inseriti nel portale 
(***) Portale non utilizzato dal progettista incaricato di fare i calcoli strutturali 
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Conclusioni 
 

Il documento, sebbene non contempli le procedure presenti per tutte le Regioni Italiane, eviden-
zia alcuni aspetti significativi e comunque “rappresentativi del panorama nazionale”: 

 il tentativo di Digitalizzazione lato “deposito” della pratica, adottato da diverse Regioni (non 
tutte ancora) certamente consente migliore tracciamento, trasparenza e de-
materializzazione; 

 
 nelle diverse Regioni oltre ad un ovvio riferimento alla normativa cogente (NTC2008 e Circo-

lare esplicativa) al momento della redazione del presente documento è presente praticamen-
te sempre un riferimento all’invio di relazioni di calcolo “interpretabili” nonché la richiesta di 
una validazione dei modelli di calcolo svolti (più o meno “ufficializzata”); 

 
 nei (pochi) casi di presenza di un sistema informatizzato, preoccupa una tendenza a non in-

dividuare più di tanto una base comune di dati. Ad oggi il Progettista viene di fatto spinto a 
verificare l’esatta composizione e strutture di una pratica strutturale partendo prima da quan-
to esprime la Regione, passando poi alla Provincia di riferimento ed infine al sito del Comune 
dove è ubicata la sua opera.  

 
Si veda quanto ad esempio è pubblicato sul sito dell’Ordine degli Ingegneri di Forlì-Cesena, do-

ve è presente una comunicazione che di fatto unifica la modulistica per la pratica sismica. 
 

 
 
 
 Nei (pochi) casi di digitalizzazione lato “dati tecnici relativi ai calcoli strutturali” si riscontrano 

approcci ancora da migliorare in molte parti. Lo schema generale risulta essere quello di 
procedure pensate per svolgere una “più rapida” scrematura delle pratiche per individuare il 
prima possibile quelle chiaramente fuori dalle regole. 

 
 Le piattaforme oggi disponibili consentono solo parzialmente un dialogo automatizzato con la 

base dati producibile da un generico programma di calcolo. La logica è più quella che la Sof-
tware House debba esprimere i dati “come li vuole” il “Sistema”, di seguito il Progettista rein-
serisce i dati al massimo potendo allegare qualche file (Excel o TXT) ma solo per una parte 
dei risultati.  

 
 Permangono diverse ambiguità soprattutto su dati provenienti da procedure complesse. 

 
 I dati da inserire riguardano le tipiche strutture (edifici standard, al massimo ponti o opere di 

sostegno rigide); il mercato ha da tempo evidenziato che possono esserci strutture molto 
complesse (si pensi alle strutture esistenti quali serbatoi, strutture industriali in acciaio) per le 
quali comunque il progettista deve redigere delle pratiche. 
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 Il controllore occupa una posizione certamente “di privilegio”. Il “meccanismo di controllo” in 
generale non è noto “dall’inizio” al Progettista (a parte ovviamente il fatto di fornire in modo 
esaustivo i documenti richiesti, di applicare le firme dove richiesto, ecc). La logica con la qua-
le una pratica strutturale non viene considerata valida può essere “scoperta” solo nella fase 
di controllo puntuale, nel momento in cui il Progettista viene convocato per esaminarla.   

 
 Per aiutare il Progettista (che è il cliente tipico della Software House) la Software House do-

vrebbe (oggi) essere in grado di sviluppare un cospicuo numero di  procedure. Il numero po-
trebbe eguagliare quello delle Regioni e potrebbe aumentare volendo tenere conto delle sin-
gole province. 

 
    Se l’obiettivo è quello di “digitalizzare” veramente le “pratiche strutturali” andrebbe costituito un 
tavolo di lavoro tra gli Organi di controllo, i Progettisti coinvolgendo anche chi poi ha il compito di 
elaborare i dati delle pratiche e cioè le Software House di calcolo (ma non solo). 

 
Nel tavolo di lavoro si dovrebbero almeno affrontare i seguenti temi: 

 individuare formati di scambio dati i “neutri”, 
 sequenza di dati semplici e complessi univocamente condivisa, 
 definire regole di controllo delle pratiche “aperte” note agli addetti ai lavori, 
 esaminare su quali tipologie di strutture si può oggi pensare di raccogliere una base dati 

“comune” che possa essere “digitalizzata”. 
 
Tutto questo allo scopo di “semplificare” la vita, non solo al controllore, ma anche al Progettista 

e, perché no, anche a chi sviluppa software. Dopotutto, se una Software House deve spendere 
meno tempo per implementare N procedure, tutte diverse e tutte poco chiare, forse potrà spendere 
meglio il suo tempo per migliorare il proprio programma in parti più significative; se il Progettista 
per un lavoro per il quale impiega cinque giorni per realizzare il calcolo deve spenderne altri due 
per re-introdurre i dati del suo calcolo, forse potrebbe meglio impiegare il suo tempo. 

 
Oltre a questo rimarrebbero comunque due altri capisaldi a nostro parere irrinunciabili, e cioè la 

necessità nonostante qualunque forma di “informatizzazione” di accompagnare qualunque tra-
smissione di dati con una “relazione sintetica” e con un’adeguata “validazione del modello di calco-
lo, operazioni che andranno sempre svolte (manualmente) dal Progettista, contando sulla sua pre-
parazione e sulla sua capacità critica nell’esaminare il proprio lavoro, ancor più delicata se esso 
fosse svolto tramite un Programma di calcolo strutturale. 

 
Infine è utile segnalare come sarebbe importante pensare alla possibilità che gli organi di con-

trollo possano iniziare ad accettare non solo documenti (ad esempio le tavole architettoniche) ma 
anche “modelli”. I modelli non sono solo quelli relativi al calcolo strutturale. Oggi esiste un notevole 
fermento sulle tematiche del BIM (Building Information Modelling) che ha come primo punti di par-
tenza la necessità di fare riferimento a modelli digitali 3D, generabili  per le diverse discipline (Ar-
chitettura, Strutture, Impianti ad esempio pensando ad un edificio). Esistono formati (IFC ad esem-
pio) “neutri” (non sviluppati da una specifica software house) che consentono di rappresentare il 
modello in tutte le sue caratteristiche. 

I modelli 3D, se ben costruiti, “generano” i disegni in automatico, consentono di eseguire con-
trolli multidisciplinari, permettono di verificare il rispetto di regole legate ad esempio agli accessi 
per disabili, antincendio, rispetto di altezze o altri parametri geometrici. 

 
L’onere di ottemperare alle caratteristiche ed alla struttura dati di una certa pratica strutturale 

non è pensabile possa essere risolto solo da chi sviluppa codici di calcolo. E’ più efficiente pensare 
ad una “Pratica Digitale Uniformata” che superi queste difformità.  
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